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        Allegato 1 

 

Bando pubblico per l’assegnazione ai produttori dei  diritti di  impianto dalla 

riserva regionale 

 

 

Principali riferimenti normativi: 

Reg. (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione comune del 

mercato vitivinicolo, che modifica i Reg. (CE) 1493/99, Reg.  (CE)n. 1782/2003, Reg. (CE) n. 

1290/2005 e Reg.  (CE) n. 3/2008 e abroga il Reg. (CE) n. 2392/1986 e il Reg. (CE) 1493/99 e 

successive modifiche. 

Reg. (CE) n. 555/2008 della Commissione del 28 giugno 2008 recante modalità di applicazione del 

Reg. (CE) 479/2008 del Consiglio in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, 

al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo. 

Reg. CE n. 436/2009 della Commissione del 26 maggio 2009 recante modalità di applicazione del 

Reg. (CE) 479/2008 del Consiglio in ordine allo schedario viticolo, alle dichiarazioni obbligatorie e 

alle informazioni per il controllo del mercato, ai documenti che scortano il trasporto dei prodotti e 

alla tenuta dei registri nel settore vitivinicolo. 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 7/3 del 30 gennaio 2009 relativa alle disposizioni regionali 

per la gestione della riserva regionale dei diritti di impianto nel settore viticolo.   

Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-pastorale n.1535/DecA//63 del 26 giugno 

2009.                  
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Contenuto dell’intervento. 

L’intervento prevede la cessione a titolo oneroso di 93 ettari di diritti di impianto dalla riserva 

regionale a imprenditori agricoli che utilizzino tali diritti per piantare vigneti per la produzione di vini 

DOCCG, DOC. o I.G.T., la cui produzione abbia sicuri sbocchi sul mercato.   

Qualora si rendessero disponibili ulteriori diritti di impianto questi potranno essere assegnati 

secondo le modalità stabilite dal presente bando. 

 

Requisiti di accesso al bando 

Possono accedere al bando i soggetti interessati che possedano i seguenti requisiti: 

1. siano imprenditori agricoli professionali o coltivatori diretti; 

2. siano iscritti all'anagrafe regionale delle aziende agricole ed avere costituito o aggiornato il 

fascicolo aziendale; 

3. siano in regola con la vigente legislazione vitivinicola comunitaria, nazionale e regionale, in 

particolare con la normativa in materia di impianto dei vigneti, presentazione delle 

dichiarazioni di superficie vitata e delle dichiarazioni vitivinicole (dichiarazioni di raccolta uve e 

dichiarazione di produzione); 

4. siano proprietari dei terreni idonei alla realizzazione del nuovo impianto o presentino 

l'autorizzazione del proprietario in caso che siano affittuari o abbiano altro tipo di possesso; 

5. abbiano interamente utilizzato gli eventuali diritti di nuovo impianto ottenuti ai sensi della 

precedente normativa comunitaria; 

6. abbiano esercitato gli eventuali diritti di reimpianto in portafoglio al momento della domanda di 

partecipazione al bando prima o contemporaneamente all’utilizzo dei diritti di impianto 

assegnati; 

7. raggiungano, ad investimento realizzato con i diritti di impianto concessi, una superficie 

aziendale vitata pari ad almeno 2 ettari.  
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Impegni  dei beneficiari 

I soggetti interessati al fine della concessione dei diritti di impianto dalla riserva regionale devono 

impegnarsi a: 

− realizzare gli impianti entro la fine della seconda campagna viticola successiva a quella in cui 

sono stati concessi i diritti di impianto; 

− iscrivere i vigneti ai rispettivi Albi DOC/DOCG o agli Elenchi delle Vigne a IGT e rivendicarne la 

produzione; 

− realizzare il vigneto nel rispetto dei disciplinari di produzione cui fa riferimento l’autorizzazione; 

− non estirpare i nuovi vigneti nelle 10 campagne successive a quella del loro impianto; 

− esercitare gli eventuali diritti in portafoglio detenuti al momento della domanda di 

partecipazione al bando, prima o contemporaneamente all’utilizzo del diritto di nuovo impianto 

assegnati. 

 

Superficie e valore dei diritti di impianto 

Può essere concesso ad ogni soggetto interessato un diritto di impianto da un minimo di 0,50 ettari 

fino ad un massimo di 5 ettari.  

Il valore dei diritti di impianto dalla riserva regionale è pari a 2.500 euro ad ettaro. In caso di giovani 

imprenditori con età inferiore a 40 anni il valore è pari a 1000 euro ad ettaro. 

L’impianto dei vigneti non può essere finanziato con i regimi di aiuto previsti dalla normativa 

comunitaria vigente.  
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Presentazione delle domande 

La domanda per l’assegnazione dei diritti dalla riserva regionale dovrà essere redatta in conformità 

allo specifico modello (allegato 1 del presente bando) e può essere presentata dal 15 settembre 

2009 al 30 ottobre 2009 all'Agenzia ARGEA - Area Coordinamento Attività Ispettive, viale Adua, 1 

SASSARI.  

Le domande potranno essere presentate a mano o spedite per posta raccomandata con avviso di 

ricevimento; in quest’ultimo caso, ai fini della data di presentazione, farà fede la data del timbro 

postale di partenza.  

 

Ricevibilità delle domande 

Entro 15 giorni dal termine di scadenza di richiesta di concessione dei diritti di impianto viticolo 

dalla riserva regionale l'ARGEA provvede alla verifica della ricevibilità delle domande presentate. 

Le domande saranno ritenute non ricevibili  in presenza di una o più delle seguenti condizioni: 

- domande trasmesse e/o pervenute oltre i termini previsti dal presente Bando; 

- domande redatte su modello non conforme o non equivalente all’allegato 1 del presente Bando; 

- istanze prive della firma autenticata del richiedente, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000. 

L'ARGEA provvederà a stilare un elenco delle domande ritenute ricevibili e un elenco delle 

domande ritenute non ricevibili  con il motivo dell'esclusione. 

 

Ammissibilità delle domande 

Entro 15 giorni dalla conclusione della fase di ricevibilità delle domande presentate l'ARGEA 

provvede alle verifiche dei requisiti di accesso previsti dal presente bando. 

Nel caso in cui siano riscontrate carenze documentali verrà richiesta formalmente,  

documentazione integrativa con l’assegnazione di un tempo massimo di 10 giorni per la 

presentazione della stessa.  

La mancata o incompleta presentazione delle integrazioni richieste nel termine assegnato 
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comporta l’esclusione della domanda. 

L'ARGEA provvederà a stilare un elenco delle domande ritenute ammissibile e un elenco delle 

domande ritenute non ammissibili con il motivo dell'esclusione.  Detti elenchi sono affissi all’Albo 

dell'Area Coordinamento Attività Ispettive dell'ARGEA e di ogni Servizio Territoriale della 

medesima Agenzia e pubblicati sul sito internet della Regione Sardegna.  

 

Criteri per l’attribuzione del punteggio per la formazione della graduatoria. 

Potranno essere concessi diritti dalla riserva regionale ai soggetti le cui le richieste risultano 

ammissibili, secondo l’ordine di graduatoria predisposta sulla base delle priorità e dei punteggi di 

seguito riportati: 

Priorità Punteggio 

Imprenditore Agricolo Professionale (IAP o coltivatore diretto) 10 

Giovane imprenditore (o rappresentante legale) con età inferiore ai 40 anni 10 

Imprenditore socio di Consorzi di Tutela o di Organizzazioni di Produttori del 
settore vitivinicolo o di cooperative e/o trasformazione del settore vitivinicolo 

5 

Richiesta diritto di impianto per una superficie di 5 ettari 6 

Richiesta diritto di impianto per una superficie inferiore a 5 ettari e fino a 3 ettari 4 

Richiesta di diritto di impianto per vini DOCG o DOC 4 

Richiesta di diritto di impianto per vigneti condotti con il metodo dell'agricoltura 
biologica e della produzione integrata 

2 

In caso di parità di punteggio sarà data precedenza all’imprenditore agricolo più giovane di età. 

 

5. Formazione e pubblicazione delle graduatorie. 

L'Agenzia ARGEA provvede ad attribuire il punteggio alle domande ritenute ammissibili per la 

predisposizione della graduatoria.   

Entro entro 30 giorni dalla pubblicazione dell'elenco di ammissibilità l'ARGEA procede alla 

formazione e all’approvazione della graduatoria.    
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Al fine di dare piena diffusione la graduatoria è affissa all’Albo dell'Area Coordinamento Attività 

Ispettive dell'ARGEA e di ogni Servizio Territoriale della medesima Agenzia e pubblicati sul sito 

internet della Regione Sardegna.  

La graduatoria ha validità per due anni per cui i diritti di impianto che si renderanno disponibili nella 

riserva regionale saranno attribuiti in ordine di graduatoria. 

 

Rilascio delle autorizzazioni, controlli e revoca delle autorizzazioni. 

L'ARGEA provvede a comunicare ai beneficiari utilmente posizionati il corrispettivo dovuto per la 

concessione del diritto di impianto nonché le modalità di pagamento.  

Il beneficiario entro 30 giorni dalla data di ricevimento della predetta comunicazione provvede ad 

inviare la dimostrazione dell’avvenuto pagamento pena l'esclusione. 

Entro 10 giorni dal ricevimento della ricevuta del pagamento ARGEA invierà al beneficiario 

l’autorizzazione all’impianto.  

L’ARGEA predisporrà dei controlli per verificare il rispetto degli impegni assunti dal titolare 

dell’autorizzazione. Sarà cura dell'ARGEA – Aerea Coordinamento Attività Ispettive predisporre il 

campione in base ad un'analisi dei rischi. In particolare il mancato impianto entro il termine, la 

mancata iscrizione agli Albi DOC e DOCG o agli Elenchi IGT per 10 campagne successive 

all’impianto comporterà la revoca dell’autorizzazione e pertanto, nei casi in cui l’impianto fosse 

stato realizzato, lo stesso sarà considerato irregolare. 

I diritti di nuovo impianto assegnati ai produttori dalla riserva regionale possono essere utilizzati 

anche per poter produrre, su una superficie vitata precedentemente destinata alla sperimentazione 

viticola, uva per la produzione di vino destinato alla commercializzazione.  

I diritti non utilizzati in caso di rinuncia, mancato impianto entro il termine o revocati, verranno 

riassegnati alla riserva regionale.  

In ogni caso nulla sarà dovuto dall’Amministrazione relativamente alle somme già versate dal 

titolare. 
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Ricorsi 

Avverso la graduatoria provvisoria e definitiva sono esperibili i seguenti rimedi impugnatori : 

- ricorso gerarchico al Direttore Generale dell’ARGEA Sardegna, entro il termine di 30 giorni dalla 

data della notificazione o della comunicazione in via amministrativa dell’atto impugnato;  ; 

- ricorso giurisdizionale al T.A.R. Sardegna entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della 

comunicazione; 

Avverso gli esiti del ricorso gerarchico sono esperibili alternativamente: 

- ricorso giurisdizionale al T.A.R. Sardegna, entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione 

dell’esito del ricorso gerarchico; 

- ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione 

dell’esito del ricorso gerarchico.   

 

Il Direttore del Servizio  

Dott. ssa Giovanna Canu 

 
 
 

 


